











































































































BASI per il corso

FUNZIONI COMPOSTE

Prendiamo una funtore f X
f R R

x f x es fate e cost x

La sua derivata f x e defly è essa stessa una Kunz

II IR IR
x dj

Posso definire fonti composte sostituendo all'argomento x

una fautore 3 t 3 IR IR
ANSA

gia e f SCA g IRI

Facciamo la derivata di

gaffeGIA f 1541 Ict E CI 5411 A

Es f x ex 3 A et g f è

g A 2
A

25.5 2et.IE
a It
È L














































































































Partiamo da una fut a due variabili

f x y X y
c'è una mala F I IR

x y h 7g
Le sue derivate partiti sono ancora dellefuntori

GE I R 2 II IR

Cay GIAy xy H Iglay

Prendiamo delle furni 3 e 2
5 IR IR y IL TIR
A HILA AH ICH Ya

In IR IR
Ah 15AM ti

MÌ

t è detto il parametro
y della curva

Es 5171 t A

platea ti
Def la punt composta

g IR IR
A gia f SCA MAI

Es get f A e t Et














































































































Di otto punti mi può interessare la derivata

g A 2A 2M
oppure uso la regola di derivazione di fut comp

gli da f HAI MAI

2 13ltliyltll.IN It ISHyallAlti
2x It 29 flay x y

235 244 2A 1 2 et et
2A 2era

Proviamo a fare un'altra scelta perlefant.tt yH
3 Al cost alt sent f Ny

get e 5414 MAI cos sent
ghe o làg Iii SEI

293 24h 2 costsent 2sentcost o

Altre possibilità
h I IR IR

Ay t h hlxiy.tl














































































































Es hlxiy.tl Xy sentit

Consideriamo una curva in 112 data da
IIA 1 alti e costa
3 _o i sentit

Def K IR

IRAA LIBIA Ht t

KIM heit alti Al SAIMIHIsentit
1 cash't sentit 1

È o

Calcoliamoci ti usando la regoladelladeviatadifancoup

KAI e

Sf Sit yltlitls.it t 2 y

atgl3ltliyltlitlylt.lt Hy 2 7

If Sit alti f
hey tt Xy sentit

3 2344 2senhtcosht

costi O 2.1 cosht sentit 2senhtashtag














































































































SPAZI VETTORIALI

Spazio vettoriale V dif su IR
è un INSIEME di oggetti che chiamiamo Vettori

È ivi E V dip E IR

su mi definiamo le operazioni e prodotto fun
numero

VI VI E V
avi e

ti CE E avita

UT VI sono LINEARMENTE DIPENDENTI Se

7 una combinati lineare nulla cioè se

7 di dm EIR A c
Ivett sono
liu indip.se

Etf m.ua

BASE µ V insieme di vettorilindip

E è t.ci

KIEV 7 L d E II A.c

Lei threat tant Fi dici
9I componenti
del vettore

1














































































































Es V I
Ttg zà

I

Il
Prodotto scalare prodottiscalaridel_positivi

Vx V 112

utili a vi è er
ni KEN'e t.tt

Base ortonormale et e

è ci
o se i j

1 se i

dij

VIII e V

vi Fidi ti
E E'pie

III è nettare
Il ame

Ene Cath ctd
a Cta

vi ti Fisici Fife e bordi

Etile Erie
FidiFPj e e Edifici














































































































J

FiBitti Basi fidi Pisis Putin

Patin
ftp
Sii t.it Putin

O t.it pi tot to Pi

Fidi Di di pit daBa t dmBM

II I e Xnxitynyetanze

Operatori lineari su V
Dato sp vent V di dim n consideriamogli op.lu

A V V endomorfismi

lin A art PI aLAI PLAT

Salta una base e e di U A è

rappresentato da una matrice che agisce sulle

componenti dei vettori V rispetto alla basescelta

E Fendi è

Act E V AE F Aji E
I
componenti di At sono
date da prodottomatrice

con vetta
AI AELIE I di Aci EAjidi 9 colonna

di comp
Se basi è on Ari Ec A è



SpazioVetDUALE

Spazio vettoriale duale atorme differenziale

Dato uno sp vett V di dim n viene definito

lo spazio vettoriale DUALE come lo spazio
dei FUNZIONALI LINEARI SU V

V a R I alari pittaattltpale
VK.EE V

V è uno sp rett di dim n

Data una base et E possiamo definire
la Base DUALE in U et cit

t.i.cies sii

In componenti ci et 1 o o



DIFFERENZIALE DI UNA FUNZIONE

I funzionali lineari vengono anche chiamati 1 FORME

il DIFFERENZIALE di una funzione f IR IR
è una 1 forma su IRI In che senso

df E Ivi 3 funzionale lineare

Vediamo come costruire una base

funzioni coordinate Xi Ieri
es f
in IR

diff di tali furti alti Vediamo comeagisco
ditt IV vi

df E Iti dai
dx da sono base di Vt
in particolar esse è la base duale di li f a

Definizione più formale
Prendiamo una fune f Q R definita su

una varietà Q
df p è un funzionale lineare che agisce sullo spent

tangenti ii p cioè dflp TpQ IR
Dato vetro ve Olt te per qualche cane Kira

con JLo P
e DIFFERENZIALE df di f è definitoda

dflpltn ffloit.tl a



TENSORI

Dati due spazi vettoriali V e W didim nem posso definire
un nuovo spento vetta detto prodotto tensore VOW nel

seguente modo

prendo una base vibes di U e una

base Weber im di W

introduco un set astratto di n.mn vettori

li E Vi Wj i 1 in jet m

del VOW FIE dij vieni dij ER

cioè dif Vali come l'insieme delle combinazioni

lineari dei vettori cij

Un caso particolare è quand W Vi li Violi

Posso anche del Wifi
Vi

in sto caso la base di gto sp ult è

Vi Vi Vin cieli M

e i corpi delle combination lineari sono

degli oggetti di in con N indici

la dia delle sp è nn

Min i sono detti tensori


